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L’imbattibile Dea alla prova Slavia Praga
CHAMPIONS Alla New Balance Arena i nerazzurri cercano il secondo successo nella coppa più prestigiosa

IL DODICESIMO UOMO - La splendida coreografia della New Balance Arena prima di Atalanta-Lazio Foto Mor
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Atalanta, occasione ghiotta
LA PARTITA I nerazzurri ospitano lo Slavia Praga: vincere per scalare posizioni in classifica

In Champions sono vietati
passi falsi perché poi diventato
complicato tenersi un posto
che permette di partecipare agli
spareggi. Ecco perché stasera
l’Atalanta ha l’obbligo di con-
quistare i fatidici tre punti con-
tro lo Slavia Praga e rendere
più agevole la sua posizione di
classifica. Non sarà una pas-
seggiata anche perché la squa-
dra di Trpisovsky ha bisogno di
riscattare l’incerto avvio di
Champions, un pari e una scon-
fitta, e il 4 novembre affronta
l’Arsenal mentre i nerazzurri,
il giorno dopo, saranno a Mar-
siglia. Archiviata senza rim-
pianti la pesante sconfitta di
Parigi, i nerazzurri si sono ri-
fatti con merito, seppur lottan-
do fino alla fine, col Bruges, al
termine di una prestazione co-
raggiosa e senza un attimo di
respiro. Stasera l’Atalanta de-
ve continuare su quella strada,
senza rallentamenti ne tanto
meno inciampi e l’avversario
di turno, lo Slavia Praga, non è
certamente impossibile da bat-
tere anche se in Champions è
opportuno scordare partite fa-
cili. La Dea sta attraversando
un periodo di forma confortan-
te, la squadra dimostra, partita
dopo partita, solidità e forza,
non è un caso che sia la sola im-
battuta in campionato, nonché
in una posizione di classifica
un po’ asfittica. Non mancano i
difetti e il più evidente lo si no-
ta quando gli atalantini metto-
no tende e fornelli nell’area av-
versaria. Le occasioni da gol
sono anche copiose ma non
vengono finalizzate a dovere e
di conseguenza è inevitabile il
risultato finale di parità. E la
classifica certifica questo dato:
cinque pareggi su sette partite.
Un po’ troppi. Juric sta ritro-
vando a disposizione l’intero

organico anche se Scalvini ha
dovuto fermarsi ancora una
volta mentre si rivedono Kos-
sounou e Bellanova. E in que-
sta prima fase di stagione la ro-
sa si è arricchita dall’esplosio-
ne, abbastanza inattesa, di

Ahanor e di Bernasconi, ormai
in pianta stabile tra i titolari e
pronti, senza problemi, alle
possibili rotazioni nell’arco
delle numerose partite da gio-
care. La sfida con la Lazio ha
confermato lo stato di salute

della squadra, adesso servono
aggiustamenti efficaci, e ma-
gari coraggiosi, in fase offensi-
va. Lookman sta crescendo a
vista d’occhio purché venga
messo in condizione di giocare
nella sua naturale posizione,

largo a sinistra e non centra-
vanti e De Ketelaere ha dispu-
tato un secondo tempo da vero
regista d’attacco regalando
palloni preziosi ai compagni.
Devono trovare continuità di
gioco Sulemana e Kstrovic in

attesa dello Scamacca dei tem-
pi d’oro. E comunque la partita
di stasera, per gli attaccanti in
particolare, rappresenta un
banco di prova non indifferen-
te. Nei suoi 118 anni di storia
l’Atalanta affronta per la prima
volta una squadra della Repub-
blica Ceca, nata nel 1993, men-
tre ai tempi della Cecoslovac-
chia ha incrociato due volte in
doppio confronto (1962 e
1984-85 Coppa Mitropa) il Ba-
nik Ostrava, collezionato tre
zero a zero e un 8-2 (17 giugno
1962, tripletta di Da Costa,
doppietta di Luciano magistra-
li, poi Nova, Domenghini e
Christensen). Lo Slavia Praga
che ha perso il primato in clas-
sifica, adesso è secondo con un
punto in meno dallo Sparta, è
reduce da uno 0-0 in campio-
nato con lo Zlin. Tante occasio-
ni da gol, altrettante parate del
portiere avversario, insomma
un film già visto anche in casa
atalantina. In Champions i
biancorossi hanno collezionato
un pareggio e una sconfitta: 2-2
nell’esordio a Praga con il Bo-
do Glimt e il 3-0 a San Siro con
l’Inter. Con i norvegesi lo Sla-
via era in doppio vantaggio, en-
trambi i gol dell’esterno sini-
stro senegalese Youssoupha
Mbodji, poi si è fatto rimontare
mentre con i nerazzurri interisti
Stanek e compagni non hanno
toccato pallone. Jindrich Trpi-
sovsky è sulla panchina dello
Slavia dal 2017, conquistando
quattro titoli e altrettante coppe
nazionali, ha cambiato spesso
modulo tattico (3-4-2-1 o
4-3-3) mentre a San Siro ha op-
tato per 3-4-2-1 anche se l’e-
sterno destro (Doudera) torna-
va sulla linea difensiva, poi so-
stituito da Mbodji all’inizio del
secondo tempo.

Giacomo Mayer

Tornano le notti magiche alla New Balance Arena: arriva lo Slavia Praga Foto Mor
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OGNI SETTIMANA NUOVI ADESIVI PRONTI NELLA NOSTRA COLLEZIONE
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Un’altra tirata fino alla prossima sosta
CALENDARIO INTASATO Dalla Lazio al Sassuolo passando per Slavia, Cremo, Milan, Udinese e Marsiglia

Sarà buona, o migliore, o più
performante, la terza mano di
carte di Ivan Juric da agosto a og-
gi? Fino al 9 novembre col Sas-
suolo, l'altra matricola da incro-
ciare lontano dalla base insieme
al calcio all'ombra del Torrazzo,
da stasera, fa un altro sestetto di
prove del nove tra una botta di
Nazionali e l'altra. Dopo avere,
rispettivamente, racimolato due
punti tra il Pisa e Parma, e otto tra
Lecce-Torino-Juventus-Como,
al di là del poker sulla gobba di
Parigi a quattro giorni dal primo
di due weekend torinesi e del 2-1
in rimonta al Club Brugge nel se-
condo turno della League Phase
oltre confine. Ora siamo alla se-
conda del settebello sul tavolo
verde, sperando di trovare più
jolly da calare per vincere il ban-
co.

Contro la Lazio, sfortunata-

mente e immeritatamente col
quinto pari su sette turni di A,
l'Atalanta ha appena trovato la
rabbia per pali e occasioni per-
dute, comunque un viatico in
punta di reazione caratteriale al
terzo ciclo di sfide su due fronti
lungo la strada della maturità da
mix Z Generation-Millennial
tardivi/Y Generation e del fieno
in cascina in vista del lungo in-
verno da passare più al caldo
possibile. Dal mercoledì sera
con lo Slavia Praga dell'ex fuori
lista UEFA Tomas Vorlicky alla
rincorsa dell'ottavo posto nella
mega classifica europea a trenta-
due, che almeno fino alla prossi-
ma allacciata di scarpe dovrebbe
essere comunque un miraggio,
alla Cremonese, il passo non è
lungo né ben disteso, essendo
l'ospitata al "Giovanni Zini" in
un'altra prima serata, per so-

prammercato prefestiva, sabato
25 a un quarto alle nove, da una
neopromossa.

La fattispecie è sempre stata
abbastanza indigesta anche alla
creatura di Gian Piero Gasperi-
ni, che ci aveva vinto in trasferta
3-1 non senza fatica nella prece-
dente annata grigiorossa nel
massimo campionato, con Boga
e Lookman a risolverla nell'ulti-
mo spicchietto dopo il botta e ri-
sposta tra De Roon e il rigorista
Ciofani a cavallo dell'intervallo,
a ruota del pari e patta tra Demi-
ral e Valeri a Bergamo causa di-
fettosa respinta di Musso su
Ascacibar. 11 settembre
2022-1° aprile 2023, altri tempi.
La Dea del Gasp sarebbe finita
quinta tornando in Europa (Lea-
gue) dopo l'anno sabbatico. Ora
come ora i padani dell'ex manci-
none di fascia o di difesa Giusep-

pe Pezzella, di un figlio di Zin-
gonia come il lumezzanese Al-
berto Grassi, della punta ex tori-
nista-juriciana Antonio Sana-
bria e del bergamasco figlio d'ar-
te Mattia Valoti, allenati da un
signore del pallone come Davi-
de Nicola, stanno facendo beni-
no.

Prima ancora di battere i nero-
verdi, come ricordato in premes-
sa l'ultimo ostacolo atalantino
prima della terza pausa da servi-
re a pranzo alla New Balance
Arena nell'ultima domenica del
ciclo, e di impattare a Como,
avevano sbancato il Milan, pro-
prio l'avversario successivo da
ricevere in casa per la squadra
del tecnico di Spalato. Uno scon-
tro diretto che sarà anche l'ulti-
mo di ottobre, il 28, un martedì a
un quarto alle nove, perché guai
al mondo a programmarlo all'ora
dell'aperitivo. Se il jolly Yunus
Musah, fin qui poco impiegato, è
l'ex di turno, occhio tra la rosa di
Max Allegri, tra i vari Leao e Pu-
lisic, a Christopher Nkunku, kil-
ler nel quarto di ritorno di Euro-
pa League a Bergamo il 14 aprile
di tre anni fa in maglia Lipsia. E
magari anche all'infortunato in
bilico Ardon Jashari, passato la
scorsa stagione da mezzala col
Club Brugge ai playoff della
coppa dalle grandi orecchie a di-
scapito dei nerazzurri. Senza
contare Samuele Ricci, regista
che Juric conosce come le sue ta-
sche avendolo avuto al Torino, e
l'ala Alexis Saelemaekers nella
sfortunata parentesi romana.

Sulla carta molto meno ostica
la trasferta di Ognissanti, sabato

1° novembre alle tre del pome-
riggio, dall'Udinese di Kosta
Runjaic, capace di exploit veri
tipo andare a vincere al secondo
turno nella tana dell'Inter e al
contrario come perdere 3-1 a
Reggio Emilia. Il volto noto è
Nicolò Zaniolo, parentesi ga-
speriniana troncata nel mercato
invernale con la virata a Firenze
sempre senza incidere granché,
ma lo spauracchio resta il poten-
te centravanti Keinan Davis, uno
in grado di spostare mezza dife-
sa avversaria solo con lo sguar-
do. Tranne i boemi di Jindrich
Trpisovsky, guarda caso, tutte
squadre che difendono a tre, anzi
da 3-5-2, coi doverosi distinguo
allegriani perché nel caso rosso-
nero l'abbondanza di ali può
consigliare la virata al 3-4-2-1 a
specchio con la Dea.

La prova di maturità oltre
confine, come lo è appunto il
Diavolo da spegnere nell'acqua-
santiera bergamasca, è l'Olym-
pique Marsiglia da 4-3-3 o
4-2-3-1 cui rendere visita il mer-
coledì 5 del mese a venire. Va da
sé che Roberto De Zerbi, colui
che "io allenare l'Atalanta mai,
sono un ultras del Brescia", coi
bergamaschi ha un record tre-
mendo, avendoci vinto di misura
da mister del Palermo (Nesto-
rovski al novantesimo, 21 set-
tembre 2016, e Gasperini quasi
esonerato) per poi ottenere zero
punti su sei disponibili da bene-
ventano di passaggio e uno in sei
incontri da profeta sassuolese,
quoziente reti 8 a 27. Ma Pierre
Aubameyang è lo stesso vetera-
nissimo scornato nelle semifina-

li di Europa League dell'edizio-
ne in cui il primo trofeo interna-
zionale decise di imboccare la
via della Città dei Mille. In più,
l'ex portiere del Villarreal Rulli,
un'altra faccia nemica come Ma-
son Greenwood già affrontata
quand'era al Manchester United,
un habitué del calcio italiano del
pari del già juventino Timothy
Weah, aggiungendoci anche il
terzino Pol Lirola, e il fu obiet-
tivo di mercato Matt O'Riley, il
nuovo Koopmeiners che al Bri-
ghton non fece bene dopo aver
incantato al Celtic. Davanti, il
brasileiro Igor Paixao accostato
nel recente passato alla campa-
gna acquiti orobica. Pure Baler-
di, Murillo e Kondogbia vorran-
no vendicarsi di quei 2 (Scamac-
ca e Mbemba) e 9 maggio (tris
casalingo Lookman-Rugge-
ri-Touré), all'epoca della fase di-
fensiva a cinque di Jean-Louis
Gasset, propedeutici alla magica
notte dublinese per i vincitori.
Infine, il neroverde in risalita
dalla cadetteria. Fabio Grosso,
stesse formule dezerbiane, non
sta deludendo, tra i dejà-vu Be-
rardi, Pinamonti e Laurienté da-
vanti più l'altro ex Red Devil ne-
mico di Champions nel girone
2021 Nemanja Matic. Non male
nemmeno le addizioni Cheddira
e Fadera, sigillatore-killer della
Dea in divisa Como il settembre
dell'anno scorso all'indomani
dell'esondazione morlana nu-
mero due. Ecco, il Sassuolo le ha
prese a Cremona per poi battere
le Zebrette. Meglio non prende-
re sottogamba nessuno, vah...

Simone Fornoni

Ivan Juric, prima stagione sulla panchina dell’Atalanta Foto Mor
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Juric pensa a un turn-over mirato
LE ULTIME Sette partite in tre settimane impongono al croato una gestione delle risorse

Sette partite in ventidue giorni obbligano Ivan
Juric a fare un turnover inevitabile giocando ogni
72 ore. Da qui le scelte iniziali, contro la Lazio,
con le conferme del 17enne Honest Ahanor e del
22enne Lorenzo Bernasconi sul binario sinistro e
la decisione, sorprendente per molti, di rispar-
miare i primi 66 minuti di gioco al capitano Mar-
ten De Roon. Contro lo Slavia Praga pare scon-
tato il ritorno in mezzo al campo di San Martino,
per il resto Juric potrebbe effettuare qualche
cambio, mirato, dopo le fatiche accumulate do-
menica contro la Lazio.

Al netto della presenza in porta di Carnesecchi
(con il vice Sportiello finora mai utilizzato), il
trio difensivo dovrebbe vedere la conferma scon-
tata dei veterani Djimsiti e Hien, fondamentali
con la loro esperienza internazionale, mentre il
ruolo di terzo a sinistra se lo giocheranno il rien-
trante Odilon Kossounou e il 17enne Honest
Ahanor che però è apparso in calo contro la La-
zio. In mezzo con De Roon ci sarà un Ederson
definito da Juric in netta crescita: “Contro la La-
zio abbiamo visto il vero Ederson”.

Il tecnico di Spalato avrà abbondanza di scelta
sulle corsie esterne, il reparto dove però sono at-
tese le maggiori novità: il rientrante Bellanova
potrebbe partire all’inizio a destra per far rifia-
tare il 33enne Zappacosta che ha giocato prati-
camente sempre nell’ultimo mese. A sinistra sta
facendo bene Lorenzo Bernasconi, peraltro tito-
lare nelle prime due giornate di Champions con-
tro Paris St Germain e Bruges, elogiato da Juric
dopo la Lazio (“Bernasconi ha fatto la sua mi-
glior partita finora, difendendo su Isaksen e at-
taccando fino alla fine”), ma con il rientro di Ni-
cola Zalewski dovrebbe giocare il nazionale po-
lacco.

Tante soluzioni per il reparto offensivo. Il tri-
dente contro la Lazio non ha portato ai risultati
sperati. Così la Dea potrebbe tornare al trequar-
tista dietro le punte, con Mario Pasalic uomo ri-
solutivo delle notti europee pronto a staffettarsi
con il fantasista Samardzic, e davanti il probabile
ritorno del tandem con una prima vera punta di
ruolo, con Nikola Krstovic favorito su Gianluca
Scamacca fermo da sette settimane. Per il ruolo
di seconda punta favorito Ademola Lookman,
ancora alla ricerca del primo gol stagionale, su
Kamaldeen Sulemana e su Charles De Ketelae-
re.

Fabrizio Carcano Nikola Krstovic si candida per una maglia da titolare nella sfida di stasera contro lo Slavia Praga Foto Mor
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Un parco giocatori da 460 milioni
NUMERI I valori della rosa della Dea, dai top Ederson e Lookman a un Samardzic da rivalutare

Contro lo Slavia Praga, l'Atalanta
va alla ricerca della seconda vittoria
consecutiva in Champions League
dopo i tre pareggi consecutivi matu-
rati in campionato. Per la Dea, quella
contro lo Slavia Praga, rappresenta
un'occasione d'oro per compiere un
passo importante anche in ambito in-
ternazionale, dove da ormai qualche
anno l'Atalanta è diventata una solida
realtà. A dirlo sono i risultati ottenuti
negli ultimi anni al di fuori dei con-
fini nazionali, su tutti il trionfo in Eu-
ropa League nella stagione 2023/24,
riflesso dello straordinario lavoro che
il club bergamasco ha saputo insce-
nare nel corso della sua storia recen-
te, allestendo una squadra in grado di
competere sia in campionato, dove
ormai la Dea è una cliente abituale
delle zone d'alta classifica, che in am-
bito europeo, in particolare su quello
più prestigioso che ci sia a livello di
club: la Champions, appunto. Per far-
lo, l'Atalanta ha avuto il merito di ac-
crescere il proprio status e, al con-
tempo, il valore complessivo della
propria squadra. Secondo quanto rac-
colto dal portale di riferimento Tran-
sfermarkt, il valore complessivo del-
la rosa orobica è attualmente stimata
attorno ai 459,10milioni complessivi.
Il fatto che l'età media del roster ata-
lantino si attesti sui 26-27 anni, sug-
gerisce che Atalanta abbia una squa-
dra ben bilanciata tra profili d'espe-
rienza e calciatori dai margini di cre-
scita elevati. Il valore medio per gio-
catore (17,66milioni) indica che tra le
mani di Juric non c'è ovviamente un
gruppo squadra farcito di stelle e di
top player come quelle delle big, ma
comunque una rosa importante, con
degli asset di pregio assoluto. Questo,
infatti, consente alla società di ope-
rare sul mercato in modo strategico:
valorizzare giovani, generare plusva-
lenze quando opportuno, ma mante-
nere sempre e comunque la compe-
titività, in Italia e non solo. La poli-
tica dell'Atalanta, del resto, è da sem-
pre molto chiara e coerente: non si
punta esclusivamente a investimenti
'pesanti', ma si bada soprattutto a co-
struire un ciclo sostenibile, valoriz-
zando il vivaio, il sistema di gioco e i
giocatori emergenti. Entrando nel
dettaglio relativo ai singoli calciatori
nerazzurri andiamo a scoprire chi so-
no quelli, sempre secondo i dati rac-
colti da Transfermarkt, quelli con il
valore di mercato più alto. In vetta al-
la graduatoria, ovviamente, ci sono
due pilastri: Ederson e Lookman, va-
lutati rispettivamente 45 e 40 milioni,
anche se la Dea, nella scorsa sessio-
ne, per il nigeriano ha respinto al mit-
tente un'offerta da 45, bonus compre-
si, per l'attaccante nigeriano. A com-
pletare il podio, a braccetto, ci sono
due tasselli chiamati a rappresentare
il presente e il futuro: con una valu-
tazione di 35 milioni di euro, infatti,
ci sono Charles De Ketelaere e Gior-
gio Scalvini. Scendendo sotto il tetto
dei 30 milioni, invece, troviamo un
plotone piuttosto nutrito di calciatori:
Transfermarkt, infatti, valuta 25 mi-
lioni sia Marco Carnesecchi che Odi-
lon Kossounou. A 24, invece, trovia-
mo Raoul Bellanova e i due attaccanti
di riferimento della stagione
2025/26: Gianluca Scamacca e Niko-
la Krstovic. Con una valutazione di
20 milioni di euro, invece, si posizio-
nano tre dei volti nuovi arrivati in
estate dal mercato: il giovanissimo e
super talentuoso Honest Ahanor, Ka-
maldeen Sulemana e Yunus Musah.
Il primo a scendere sotto la soglia dei
20 milioni, forse un po' a sorpresa, è
Lazar Samardzic, valutato 17 milio-
ni. Soltanto un anno fa, infatti, l'A-
talanta aveva versato complessiva-
mente 20 milioni più bonus per strap-
parlo all'Udinese. Se sotto la guida
tecnica di Juric il classe 2002 serbo
dovesse riuscire a trovare quella con-
tinuità che gli è spesso mancata, ecco
che potrebbe scalare diverse posizio-
ni anche in questa speciale classifi-
ca.

Michael Di Chiaro

Ademola Lookman, pezzo pregiato della rosa atalantina Foto Mor
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Una festa speciale per la Dea
L’EVENTO Venerdì scorso migliaia di tifosi per celebrare il 118esimo compleanno dell’Atalanta

C’è un momento, nella vita di una città, in cui il calcio
smette di essere un gioco e diventa memoria collettiva. A
Bergamo è successo ancora, in una serata d’ottobre in cui
circa diecimila tifosi hanno cantato all’unisono per cele-
brare i 118 anni dell’Atalanta. Una festa popolare che ha
avuto il sapore della riconoscenza e la forma del marmo:
quella della nuova statua alta due metri e mezzo, copia per-
fetta dell’Europa League vinta a Dublino il 22 maggio
2024. Un boato ha accompagnato lo svelamento del monu-
mento, davanti alla Curva Sud della New Balance Arena,
mentre fumogeni e cori avvolgevano la piazza in una nube
nerazzurra. La festa era cominciata ore prima, alle 18:30,
con l’apertura della mostra “Come una Seconda Pelle”, un
tuffo nella storia attraverso 421 maglie che hanno vestito
generazioni di calciatori e di sogni. C’era la casacca bian-
cazzurra della finale di Coppa Italia del 1963, quella nume-
ro 14 di Chicco Pisani, le divise di Caniggia, Stromberg ed
Evair. Alcune, come quelle di Zampagna e Pinilla, esposte
a testa in giù: un omaggio alle loro rovesciate leggendarie.
“Chi custodisce le maglie con questa cura rispetta la storia
dell’Atalanta”, ha detto Luca Percassi, salutando i collezio-
nisti che hanno reso possibile l’esposizione. Sul palco, poi,
uno dopo l’altro, sono saliti i nomi che hanno fatto la storia:
Donadoni, Bellini, Migliaccio, Finardi, Bonacina, Colan-
tuono, fino a un commosso videocollegamento con Clau-
dio Caniggia, che dall’Argentina ha salutato il popolo ne-
razzurro con un sorriso ancora pieno di Bergamo. E poi l’o-
maggio più atteso: un messaggio video di Gian Piero Ga-
sperini, l’allenatore del sogno europeo oggi alla Roma, che
ha ricordato “un percorso fantastico, costruito insieme, che
ha reso l’Atalanta amata in tutto il mondo”. Parole sincere,
accompagnate da un lungo applauso. Alle 21:30 il momen-
to clou: la statua. Alta due metri e mezzo, pesante cinque
tonnellate, scolpita da Nicola Trapattoni e Cristoforo Gior-
gi. La sindaca Elena Carnevali ha tagliato il nastro insieme
ai Percassi e al tecnico Ivan Juric, mentre la folla cantava a
squarciagola. A distanza ravvicinata dalla nuova opera, in
una teca all’interno del museo delle maglie, luccicava la
coppa vera, quella sollevata a Dublino. Una festa, insom-
ma, indimenticabile e perfetta nel suo equilibrio tra emo-
zione e orgoglio, capace di accendere ogni cuore nerazzur-
ro e di regalare un frammento di felicità anche a chi, sem-
plicemente, si è lasciato trasportare dalla magia di Berga-
mo. E alla fine, mentre il piazzale lentamente si svuotava e
la notte avvolgeva la Curva Sud, la statua restava lì, silen-
ziosa e maestosa. E rimarrà lì, nel tempo, a ricordare un’im -
presa e a restituire un sorriso a ogni passante.

Matteo Caccia La delegazione atalantina posa di fronte alla Coppa Foto Mor
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Quanta forza di volontà ci
vuole per recuperare da un in-
fortunio serio? Tempi lunghi,
dolori, operazioni e una riabi-
litazione che sembra non finire
mai. E poi la situazione peg-
giore per un atleta professioni-
sta: le ricadute. Quella sensa-
zione di vedere la luce in fondo
al tunnel e poi, all’improvviso,
un altro colpo che ti mette a du-
ra prova. Gianluca Scamacca e
Giorgio Scalvini hanno smal-
tito il grave infortunio subito
nell’estate del 2024, ma non
hanno ancora recuperato al
100% la loro condizione. Il di-
fensore si fece male all’ultimo
appuntamento della stagione
coronata dall’Europa League.
La partita è quella con la Fio-
rentina, rinviata al 2 giugno
per la scomparsa di Joe Baro-
ne. All’84’ il nerazzurro si ac-
cascia a terra. L’esito degli
esami strumentali è impietoso:
rottura del legamento crociato,
lungo stop e niente Europeo in
Germania con la Nazionale az-
zurra. Due mesi più tardi è
Scamacca a essere colpito dal-
la sfortuna. Dodici gol nel
campionato 2023/24 e una
doppietta ad Anfield: l’attac-
cante romano aveva tutto per
prendersi la copertina del

mondo Atalanta anche nella
stagione successiva. E invece,
durante un’amichevole con il
Parma, il suo crociato fa crac.
Non tutti i mali vengono per
nuocere, perché il sostituto di
Scamacca, Mateo Retegui, se-
gnerà gol a profusione, fino a
diventare capocannoniere del
campionato, il secondo con la
maglia della Dea dopo Pippo
Inzaghi nel 1997. I tifosi ne-
razzurri erano pronti ad acco-
gliere a braccia aperte i due in-
fortunati nel girone di ritorno.
Ma il loro rientro dura un bat-
tito di ciglia. Scalvini deve
smaltire un infortunio alla
spalla che lo terrà fuori per
venti partite. Scamacca rientra
a febbraio per la sfida casalin-
ga contro il Torino. I cinque
minuti più recupero giocati
non saranno solo quelli del-
l’incontro, ma dell’intera sta-
gione. Un problema alla coscia
lo costringe a salutare in anti-
cipo gli impegni calcistici
2024/25. Un nuovo stop ai
box, un’altra lotta contro il
proprio corpo per tornare al
meglio. E la voglia di far bene
è tanta. Con Juric sulla panchi-
na atalantina, i due lungode-
genti tornano al gol: Scamacca
alla prima giornata contro il Pi-

sa, Scalvini apre le danze nel
trionfale 4-1 casalingo contro
il Lecce. Il peggio sembra alle
spalle. E invece no. Ancora
problemi. L’attaccante deve
vedersela con un’infiamma-
zione al ginocchio, gli addut-

tori non lasciano in pace il di-
fensore. Nell’ultimo match al-
la New Balance Arena contro
la Lazio i due si sono rivisti in
panchina: Scalvini è entrato
nella ripresa, risultando il più
propositivo tra i subentrati.

Tutto a posto, sembra. Invece,
lunedì arriva un altro gelido
comunicato: Scalvini dovrà re-
stare a riposo per altre tre set-
timane a causa di una lesione
di primo grado al bicipite fe-
morale. Mentre Scamacca

scalpita per tornare sul prato
verde, Scalvini continua la sua
battaglia contro gli acciacchi.
Sperando che sia l’ultimo in-
fortunio di una cartella clinica
ormai lunghissima.

Fabio Trapattoni

Giorgio Scalvini in azione contro la Lazio Foto Mor Gianluca Scamacca al Tardini di Parma
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Scalvini e Scamacca, tortuosa la strada
del pieno recupero dopo i gravi infortuni
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Carnesecchi miglior portiere della Serie A
LA DEA SECONDO IL FANTACALCIOOtto pieno per Zalewski e Scamacca (che pure hanno giocato poco)

Che l’Atalanta sia, al mo-
mento, squadra ostica, persi-
no inespugnabile, alla luce di
un’imbattibilità che perdura
da inizio torneo, più dedita
alla conservazione che alle
goleade di gasperiniana me-
moria, lo si capisce anche
dalle indicazioni provenienti
dal Fantacalcio. App alla ma-
no, risalta subito un dato, per-
ché Carnesecchi, il portiero-
ne nerazzurro investito della
titolarità, è l’unico, insieme a
Ravaglia del Bologna, a poter
vantare una Media voto su-
periore al 6. E si badi bene,
sono sette le partite a voto, a
fronte dell’unica presenza ra-
cimolata dall’estremo felsi-
neo, nel successo rossoblu
sul campo del Cagliari dello
scorso weekend. Per Carne-
secchi, una Media voto di
6,36 che scende a 6,07 per ef-
fetto delle cinque reti fin qui
subite. In un contesto estre-
mamente lineare, specie se
consideriamo che la Dea, ol-
tre a essere ancora imbattuta,
non ha mai incassato più di
una rete a gara, spicca l’e-
xploit compito la quarta gior-
nata, all’Olimpico di Torino:
nel 3-0 rifilato ai granata, ec-
co il primo clean sheet del
campionato suggellato dal ri-
gore parato nel secondo tem-
po a Zapata, per un 10 di va-
lutazione complessiva. Pas-
sando alla difesa, spicca il
rendimento esibito dal cosid-
detto nuovo che avanza. Stia-
mo parlando dei vari Ahanor,
Bellanova e Bernasconi, che
quatti quatti, senza bonus al-
l’attivo, avanzano nel loro
percorso di crescita con una

Media voto più sufficiente.
Al momento, il più quotato
dei tre è Ahanor, con 6,38.
Considerazione a parte per
Scalvini, che evidentemente
rientra nella stretta cerchia
dei difensori col vizio del gol.
Solo quattro le partite a voto
da tenere in considerazione,
del resto è lì da vedere che il
biondo braccetto classe 2003
sia perseguitato dagli infortu-
ni, ma se può essere di con-
solazione la Media fantavoto
lievita fino a 6,75 grazie al
gol rompighiaccio, segnato
nel 4-1 contro il Lecce. Tanto
da mantenere un metro di pa-
ragone affidabile, senza dun-
que considerare giocatori che
sono andati a segno pur con-
tando su un minutaggio ridot-
tissimo, superano il 7 ele-
menti come Bastoni e Dimar-
co dell’Inter, Kempf del Co-
mo, Spinazzola del Napoli,
Terracciano della Cremone-
se. Per chiudere con la difesa
nerazzurra, uno dei veterani
della rosa, Zappacosta
(un’ammonizione per lui, alla
quinta giornata) deve accon-
tentarsi del 6,1, mentre Hien,
ammonito in ben due circo-
stanze, se la deve vedere con
un 5,5 che inficia, almeno
parzialmente, il 6 di Media
voto. Stazionano sotto il 6 sia
Kossounou che Djimsiti
(5,83 di Media voto per en-
trambi): nel caso dell’a l b a n e-
se, pesa il 5 rimediato all’e-
sordio col Pisa. A centrocam-
po, suona da dato piuttosto
effimero l’8 di Media fanta-
voto per Zalewski: il tornante
polacco ha in qui giocato sol-
tanto le prime tre gare, facen-

do il diavolo a quattro (12 di
valutazione complessiva)
nella partita contro il Lecce.
Alle spalle dell’ex Inter e Ro-
ma, c’è Samardzic, con 7,62,
protagonista di un gol e un
assist. Stesso score di Mario
Pasalic che tuttavia, con 6,71,
paga dazio a un andamento
più compassato, dopo l’assist
col Pisa e il gol al ”Tardini”
di Parma. A seguire, c’è Mu-

sah, con un lineare 6,12, 6
pieno per un Brescianini fin
qui accontentatosi di scam-
poli di partite, mentre le va-
lutazioni di De Roon, Eder-
son e Maldini sono da rite-
nersi, almeno in ambito fan-
tacalcistico, insufficienti. Per
il capitano nerazzurro, pesa
chiaramente l’espulsione ri-
mediata contro la Juventus.
In attacco, un andazzo molto

simile a quello che ha riguar-
dato Zalewski è diagnostica-
bile in Gianluca Scamacca.
Del resto, anche in questo ca-
so gli infortuni c’entrano ec-
come, se consideriamo che il
centravanti romano ha gioca-
to soltanto le prime due par-
tite, andando a segno nell’e-
sordio casalingo contro il Pi-
sa. Bonus alla mano, il 10 ri-
mediato alla prima giornata

fa da contraltare al 6 rimedia-
to a Parma, per un 8 di media
che non fa una piega. A se-
guire Krstovic, con 7,5 di
Media fantavoto: dalla sua ci
sono due gol, entrambi se-
gnati col Toro, e ben tre as-
sist, arrivati tra Parma e l’a p-
puntamento casalingo con la
sua ex squadra, il Lecce. A
godere di più delle assistenze
del montenegrino, il belga De
Ketelaere, che tuttavia dopo
la doppietta contro i salentini
ha drasticamente appiattito i
propri standard. Per lui, at-
tualmente, una Fanta media-
voto di 7,4, a fronte del 6,3 di
Media voto. Due gol all’a t t i-
vo anche per Sulemana, che
ha equamente distribuito il
proprio bottino, tra Torino e
Juventus, mettendoci anche
un assist contro i granata. Lo
scorso fine settimana, però, è
arrivata un’insufficienza, ag-
gravata dal cartellino giallo
speso contro la Lazio. Risul-
tato? Per il ghanese, 6,29 di
Media voto e 7,14 di Media
fantavoto. Chiude sotto il 6 il
redivivo Lookman, uscito in-
sufficiente dall’a p p u n t a m e n-
to contro il Como. Insomma,
dati alla mano è una Dea che,
pur proseguendo compatta e
pur trascinata, a suon di in-
terventi, da uno dei migliori
portieri attualmente in circo-
lazione in Italia, vive oggi di
fiammate, che in qualche mo-
do si bilanciano con la poca
continuità in termini realizza-
tivi. Si sa, i numero non men-
tono mai. Ma è altresì vero
che gli infortuni c’hanno
messo del loro.

Nikolas Semperboni

SICUREZZA - Marco Carnesecchi, numero uno dell’Atalanta Foto Mor
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Vorlicky, dal bisturi al gol
ZOOM L’ex talento nerazzurro rinasce a Praga dopo un errore chirurgico che gli aveva quasi distrutto la carriera

Da promessa interrotta a
simbolo di resistenza. Lukas
Vorlicky oggi corre di nuovo,
segna e sorride. Dopo anni
passati a convivere con un do-
lore inspiegabile al ginocchio,
l’ex attaccante dell’Atalanta
ha ritrovato la libertà con la
maglia dello Slavia Praga. E
mercoledì sera, ironia del de-
stino, guarderà i suoi vecchi
compagni dall’altra parte del
campo, nella notte di Cham-
pions contro la “sua” Dea.

Il suo calvario era iniziato
presto, a diciassette anni, con
un’operazione che avrebbe
dovuto restituirgli un ginoc-
chio sano e invece gli ha tolto
sei stagioni di serenità. Solo
nell’autunno 2024 un medico
tedesco ha scoperto la verità:
il legamento ricostruito anni
prima era più corto e fissato
nel punto sbagliato, compri-
mendo la cartilagine e gene-
rando dolori continui. “Mi
disse che dovevo rifare tutto
da capo. È stato come rina-
scere, ma è servito”, ha rac-
contato Vorlicky nella bella
intervista realizzata da Gior-
gio Dusi per Bergamonews.
Da lì è iniziato un percorso
lungo ma finalmente lineare,
con lo Slavia pronto a scom-
mettere su di lui e ad aspettar-
lo.

La scelta di Praga si è rive-
lata quella giusta. Il classe
2002, dopo mesi di lavoro si-
lenzioso, ha ritrovato campo,
ritmo e gol: due in sette pre-
senze nel campionato ceco,
più due reti e un assist con la
seconda squadra. Numeri che

raccontano la voglia di ripren-
dersi tutto, senza forzare i

tempi ma senza più paura.
“Mi hanno dato fiducia anche

quando non potevo giocare.
Ora sto bene, entro spesso ne-

gli ultimi minuti e posso sfrut-
tare la mia velocità”, spiega.

Così è arrivata la doppietta
contro il Karvina, il simbolo
concreto della sua rinascita.

Bergamo resta una cicatrice
ma al tempo stesso una casa.
Vorlicky è arrivato a Zingonia
nel 2018, appena quindicenne,
e qui ha imparato cosa signi-
fica fare calcio. Con la Prima-
vera ha collezionato 26 pre-
senze e 9 gol, fino all’esordio
in prima squadra nella stagio-
ne 2022/2023 con tre appari-
zioni ufficiali in Serie A. “A
Bergamo sono cresciuto. Ho
imparato cosa vuol dire lavo-
rare ogni giorno per miglio-
rarsi”, racconta.

L’Atalanta che ritroverà
mercoledì non è più quella di
Gasperini, ma il ricordo resta
vivo: “Mi ha insegnato la pre-
cisione e la cura del dettaglio.
Gli devo tanto”. Escluso dalla
lista UEFA, non sarà in cam-
po, ma la partita la sentirà den-
tro. “Non verrò nemmeno allo
stadio. Sarebbe troppo diffici-
le guardarla solo da fuori”.

A 23 anni, con un ginocchio
nuovo e la mente libera, Vor-
licky è tornato a sentirsi un
giocatore vero. “Prima voglio
affermarmi qui, poi l’Italia. È
la mia casa calcistica, lì è ini-
ziato tutto”, confessa.

La sua storia sembra uscita
dal laboratorio di Zingonia:
fatica, disciplina, cadute e ri-
nascite. Non tutti ce la fanno,
ma chi ci passa impara a non
mollare. Lukas l’ha fatto dav-
vero. Ha ricostruito un ginoc-
chio, certo. Ma soprattutto se
stesso.

Norman MelgariLukas Vorlicky con la maglia dell’Atalanta durante una sfida col Lecce Foto Mor
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- Nel panorama del calcio euro-
peo spesso si parla di grandi al-
lenatori dalle carriere ricche e
plateali, ma ogni tanto emerge
una figura che, pur non raggiun-
gendo ancora la ribalta interna-
zionale di certi “top coach”, la-
scia un’impronta profonda nel
suo contesto. Questo è il caso di
Jindrich Trpisovsky, allenatore
ceco nato a Praga il 27 febbraio
1976.

La sua storia, dal lavoro in cu-
cina al calcio d'alto livello, è un
esempio di crescita, continuità e
coerenza di idee tattiche. In que-
sto articolo ripercorriamo la sua
carriera, mettiamo in evidenza i
tratti distintivi del suo stile e il
perché oggi in Italia, con atten-
zione crescente nei suoi con-
fronti, il nome Trpisovsky co-
mincia a circolare con interesse,
dopo aver affrontato Milan, In-
ter e ora Atalanta. Trpisovsky
non viene da una carriera da cal-
ciatore professionista di rilievo
— ha difeso la porta per club mi-
nori in Repubblica Ceca, ma ben
presto ha convinto sé stesso che
la panchina fosse la sua strada.

Secondo un articolo de Il Fatto
Quotidiano, i primi incarichi lo
vedevano allenare nelle serie in-
feriori e al contempo lavorare in
un pub per potersi mantenere:
«lavora la mattina, poi va agli
allenamenti, torna per finire il
turno serale». È in questo conte-
sto che si forgia la sua mentalità:
austerità, rigore, motivazione e
la convinzione che «senza lavo-
ro non ci sono miracoli». Un det-
taglio simbolico: quando era an-
cora al Viktoria Zizkov (club in
difficoltà economiche), gli in-
fortuni venivano trattati con pe-
sce surgelato. Questo periodo
“di formazione” è fondamentale
per capire il carattere dell’alle -
natore: non si è presentato al
grande salto con un bagaglio di
successi immediati, ma con un
metodo costruito sulla fatica, sul
sacrificio e su un’idea chiara di
calcio.

La prima vera panchina da
primo allenatore arriva nel 2011
al SKHorníMecholupy, squadra
della quarta serie ceca, che Tr-
pišovský guida alla promozione.
Dal 2013 al 2015 guida la Vikto-

ria Zizkov in seconda serie: pur
con risorse ridotte, in un conte-
sto quasi dilettantistico, comin-
cia a dimostrare idee e tenacia.
Nel luglio 2015 arriva il salto al
FC Slovan Liberec nella massi-
ma divisione ceca. È qui che ini-
zia a farsi conoscere anche in
Europa grazie a buone campa-
gne di Europa League.

È proprio in questa fase che
Trpisovsky inizia a modellare il
suo marchio: pressing alto,
squadra corta, mobilità, terzini
che spingono, transizioni rapide.
Come ha scritto il quotidiano ita-
liano: «Il suo idolo è Jur-
genKlopp, ama la tensione ver-
ticale già da quando allenava il
Borussia Dortmund».

In un calcio centrale-europeo
spesso conservatore e fisico, Tr-
pisovsky propone un’alternativa
più dinamica, moderna: e que-
sto, per un club come Liberec,
vale già come un “messaggio”.

Il 22 dicembre 2017 Trpisov-
sky viene nominato allenatore
dello Slavia Praga. La squadra,
storica e prestigiosa, stava attra-
versando un periodo di calo. Lui

assume l’incarico e inizia ad ap-
plicare la sua visione: squadra
corta, aggressività nel recupero
della palla, terzini – e non solo –
protagonisti in fase offensiva.
Come lui stesso ha spiegato:
«Cerchiamo di giocare un cal-
cio totale dal primo al novante-
simo minuto… Quando perdia-
mo la palla, cerchiamo subito di

riconquistarla». Il risultato è
che in pochi anni lo Slavia di-
venta nuovamente protagonista
— non solo nel campionato ce-
co, ma anche nelle coppe euro-
pee. In patria lo stile cambia, la
gerarchia si riassetta, e lo Slavia
torna a dominare. Un osservato-
re ha scritto: «Lo Slavia Praga

ha rivoluzionato il calcio ceco»
grazie al modo di giocare sotto
Trpisovsky, nella sua esperienza
con lo Slavia la squadra vince
più titoli nazionali rispetto a
molte stagioni precedenti, rico-
struisce un’identità e torna a
competere sul palcoscenico eu-
ropeo (Europa League, prelimi-
nari di Champions, etc.).

Grazie al suo sistema, lo Sla-
via riesce ad attrarre e valorizza-
re giocatori che poi migrano ver-
so campionati più ricchi, il che
testimonia la qualità del lavoro
sul campo. In un contesto spesso
dominato dai budget, Trpisov-
sky ha dimostrato che anche con
risorse inferiori si può ottenere
«qualcosa in più» se il metodo è
chiaro e condiviso. Lo stesso al-
lenatore, intervistato dalla Gaz-
zetta dello Sport, ha spiegato: «Il
mio Slavia nel Colosseo del cal-
cio… L’Inter? A volte non con-
tano i soldi», ha detto poco pri-
ma di giocare a San Siro.

Il bilancio della sua esperien-
za allo Slavia è impressionante.
In patria lo Slavia torna a vincere
campionati e coppe, grazie al la-
voro continuo e alla mentalità
imposta dal tecnico. In Europa,
lo Slavia – seppur non parte dei
colossi finanziari – riesce a otte-
nere risultati di rilievo, mettendo
in difficoltà avversari più attrez-
zati. È diventato un simbolo di
come il calcio “intelligente”
possa fare la differenza. Ma il
vero impatto va oltre i trofei: l’i-
dea che il calcio ceco non debba
essere mera comparsa ma prota-
gonista, lo spirito di rinnova-
mento, il modello da seguire an-
che per altri club del Paese.
«Quando i giocatori stranieri
sanno qual è il nostro modo di
giocare, è più facile che vengano
da noi», ha detto Trpisovsky.

Insomma, l’esperienza ceca
lo ha preparato bene: ha affron-
tato difficoltà economiche, con-
testi modesti, e ha imparato a
produrre valore. Queste caratte-
ristiche possono rendere il suo
profilo interessante per club che
non possono competere solo con
l’assegnazione folle di risorse
ma cercano “una testa” capace di
costruire crescita.

Jindrich Trpisovsky è un alle-
natore che ha saputo far diventa-
re un club – lo Slavia Praga –
nuovamente protagonista, gui-
dato da un’idea chiara e da una
filosofia coerente. La sua carrie-
ra è tutt’altro che quella del “sal -
to rapido”, ma piuttosto quella
del metodo costruito in anni di
lavoro silenzioso, sacrificio e
coerenza. In un calcio dove le si-
rene dei grandi budget spesso of-
fuscano il valore reale del lavoro
quotidiano, il caso Trpisovsky
risulta stimolante.

Daniele Mayer

Jindrich Trpisovsky, mister dello Slavia Foto FB Slavia Praga

Occhio a mister Trpisovsky, il Kloop ceco
che curava i calciatori col pesce surgelato
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Zappacosta, seconda giovinezza
IL PROTAGONISTA Tra i migliori con la Lazio, l’esterno non sembra accusare la carta d’identità

La scorsa partita di campionato disputata qui alla
New Balance Arena ha visto l’Atalanta fronteggiare la
Lazio e dimostrare grande voglia di fare, con tutta la
squadra agguerrita in cerca della rete per sbloccare il
risultato. Purtroppo, gli avversari biancocelesti hanno
elevato uno scudo e difendendosi con i denti dai repen-
tini attacchi della Dea sono riusciti a strappare il pa-
reggio e conquistare un punto. I ragazzi di Juric però
stanno ingranando veramente bene, capaci di essere of-
fensivi e pericolosi per quasi l’intera durata del match.
Tra i migliori in campo per l’Atalanta un nome spicca,
sia per il suo apporto offensivo che per la corsa, ed è
quello di Davide Zappacosta. L’esterno destro classe
1992 gioca con una scioltezza evidente sul campo, qua-
si che la carta d’identità menta, riuscendo a lasciare sul
posto gli avversari con le sue accelerazioni. Davide ha
giocato tutti i 90 minuti regolamentari di partita non
calando minimamente in lucidità, e riuscendo ad ap-
portare supporto alla costruzione offensiva fino agli ul-
timi istanti di gara. Va riconosciuto che una delle oc-
casioni più pericolose e ghiotte per la Dea arrivi proprio
dai piedi di Zappacosta: dopo un cross sulla sinistra
pennellato da parte di Lookman, il quinto di centrocam-
po italiano ha lasciato partire una sassata volta ad in-
saccare il pallone sul secondo palo, ma la sfortuna ha
allargato leggermente la traiettoria facendo schiantare
la sfera contro il legno e andando così a negare a Davide
la gioia del gol. Questa chance è la dimostrazione della
trazione offensiva del numero 77, che resta ad oggi una
delle armi più pericolose per aumentare il volume nel-
l’area avversaria. Parlando della sua partita però non ci
si deve soffermare unicamente al tentativo bloccato, ma
va evidenziato anche l’enorme impatto sul dribbling da
parte dell’esterno di Sora, che si è destreggiato con ra-
pidità nei confronti palla a terra con gli avversari, riu-
scendo a nascondere la sfera con skills e veroniche: per
movenze nello stretto ed elasticità ha mostrato un'agi-
lità pari a quella di un ragazzo di vent’anni. Scendendo
invece ad analizzare nel particolare le statistiche tec-
niche della gara di Zappacosta possiamo leggere tra i
dati la spiccata precisione nel fraseggiare con i com-
pagni, che con 57 passaggi riusciti sui 63 tentati cor-
risponde al 90%, dato veramente alto che delinea una
pulizia nelle traiettorie disegnate. Non è finita qua per-
ché anche sulla statistica dei lanci lunghi Davide ha det-
to la sua, riuscendo a metterne a segno due sui tre pro-
vati.

Marco Novali Davide Zappacosta contrastato da Nuno Tavares durante Atalanta-Lazio Foto Mor
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Pinato, il numero 12 per eccellenza
AMARCORD Il brianzolo: portiere affidabilissimo, uomo di fiducia e ragazzo davvero in gamba

È stato il numero 12 per eccellenza. Portiere
affidabilissimo, uomo di fiducia e ragazzo dav-
vero in gamba. Davide Pinato, conosciuto dai ti-
fosi nerazzurri come “Super Davide Pinato”, na-
sce a Monza nel ’64 e gioca undici stagioni con la
maglia della Dea, tra il 1990 e il 2001.

L’appellativo “Super”, Pinato se lo conquista
sul campo durante l’annata ’96-’97, quella straor-
dinaria di Pippo Inzaghi capocannoniere di A
(con 24 reti, ndr.) e del trio delle Meraviglie In-
zaghi-Morfeo-Lentini. Durante quella stagione
magica, il portiere monzese riuscì a raggiungere
il record di imbattibilità di ben 757 minuti! Senza

prendere gol e dimostrando di essere un portiere
forte. E molto intelligente. Tanti anni come se-
condo di Fabrizio Ferron, ma senza mai fare una
polemica. Oggi un calciatore “alla Pinato” po-
trebbe essere il nostro Marco Sportiello. Anche
lui un passaggio al Milan come Pinato (nel
1989-90, ndr.) e, anche lui come Davide Pinato,
secondo alle spalle di un giovane in ascesa: allora
si trattava di Ferron, nell’Atalanta del 2025 del
promettentissimo (e ormai già affermato e affi-
dabile) Marco Carnesecchi.

Un vero uomo squadra Pinato - così come
Sportiello - (di quelli che gli allenatori adorano)

che, nell’annata 96-97, raggiunse un traguardo
davvero unico: quel record di imbattibilità per an-
ni rimasto indenne che vide come ciliegina sulla
torta la super parata sul rigore calciato dal bom-
ber fiorentino Gabriel Omar Batistuta.

Pinato arriva a Bergamo nel 1990. E’ la super
Atalanta di Stromberg e Caniggia. Una squadra
che necessita di un secondo portiere di qualità e
sostanza per il campionato e le Coppe. Viene
scelto, quindi, Davide Pinato che arriva sotto le
Mura di Città Alta dopo aver disputato importanti
campionati nella serie cadetta con il Monza, la
squadra della sua città, e soprattutto dopo la fa-

volosa e unica annata del 1988-1989 come dodi-
cesimo della porta rossonera del Milan di Arrigo
Sacchi con cui vinse la Coppa dei Campioni del
1989, la prima firmata dal tecnico di Fusignano.

A Bergamo, Pinato trova la sua giusta dimen-
sione. Dodicesimo dietro il portiere titolare, il
giovane brillante Fabrizio Ferron. Ma a Pinato va
bene così e riesce comunque a ritagliarsi un ruolo
importante e a rispondere sempre presente quan-
do chiamato in causa. Affidabile come pochi, Pi-
nato viene scelto dalla società nerazzurra anche
nell’ottica di avere un portiere sicuro per la Cop-
pa Uefa. Nel tempo, ilnumero 12 nerazzurro per
eccellenza diventeràdavvero prezioso.

Undici anni a Bergamo in maglia atalantina, è
apprezzatissimo da tutto l’ambiente e dai tifosi.
Che lo chiamano Super Davide Pinato.

Oggi il portierone monzese è allenatore dei
portieri delle giovanili del Milan. La squadra del-
le meraviglie in cui Pinato realizzò il sogno di
toccare l’apice della gioia per un calciatore, trion-
fare nella Coppa dei Campioni. E a cui fece se-
guito, poi, un altro sogno divenuto realtà: essere il
portiere imbattuto della Serie A per ben 757 mi-
nuti (record) con la maglia della Dea.

Pinato, un secondo portiere “Super”!
Sulle sue orme, un altro grande numero 12

(scelto anche perché perfetto per le liste Cham-
pions, ndr.), ovvero Super Marco Sportiello. I
guantoni a difesa della porta nerazzurra, quando
chiamato in causa, sono sempre pronti!

Filippo Grossi

Davide Pinato, undici stagioni con la maglia della Dea Foto Mor
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Provod è l’osservato speciale
GLI AVVERSARI Assistman ma non solo: primo per occasioni create e passaggi tra le linee

La sfida tra Atalanta e
Slavia Praga, in programma
a Bergamo e valida come
terza giornata della League
Phase, segna un inedito as-
soluto in ambito europeo. È
infatti la prima volta che i
due club si affrontano in una
competizione ufficiale UE-
FA. Una partita fondamen-
tale, soprattutto per il peso
specifico che avrà sulla clas-
sifica del girone. Entrambe
le squadre si presentano con
una precisa identità tattica,
fondata sul dinamismo,
l’aggressività e la valorizza-
zione dei giovani. Per l'undi-
ci bergamasco, guidato da
Ivan Juric, questo duello
rappresenta un passaggio
cruciale da non fallire: servi-
rà maggiore concretezza,
elemento venuto a mancare
in campionato nell'ultima
uscita contro la Lazio. La
squadra dovrà mantenere al-
ta la concentrazione e sfrut-
tare al massimo la spinta del
pubblico della New Balance
Arena per conquistare il bot-
tino pieno. Dall’altra parte,
la formazione ceca arriva a
questo incontro dopo una
sconfitta netta contro l’In -
ter, un 3-0 che ha evidenzia-
to limiti difensivi ma anche
una certa personalità nel-
l’affrontare una delle favori-
te del torneo. Il gruppo alle-
nato da Trpisovsky arriva a
Bergamo con l’intenzione di
riscattarsi e di continuare a
giocarsela a viso aperto.

Provod sarà il punto di rife-
rimento (suoi gli assist in en-
trambi i gol realizzati dalla
squadra in questa edizione
della Champions; è inoltre il
migliore per occasioni crea-
te, progressioni palla al pie-
de e passaggi tra le linee),
mentre Doudera e Zafeiris
rappresentano altri due ele-
menti chiave per ribaltare
l’azione in velocità. En-
trambi sono giocatori da te-
nere d’occhio: se lasciati li-
beri di agire, possono diven-
tare estremamente pericolo-
si. La solidità collettiva e la
capacità di chiudersi per poi
ripartire sono tra le armi
principali dello Slavia. No-
nostante le difficoltà mo-
strate nella sfida di San Siro,
la formazione praghese re-
sta un avversario da non sot-
tovalutare, abituato a batta-
glie europee e capace di col-
pire anche nei momenti più
inattesi. Contro i milanesi il
modulo tattico utilizzato è
stato un 4-5-1 con i seguenti
interpreti: Stanek; Vlcek,
Chaloupek, Zima, Hashio-
ka; Doudera, Dorley, Zafei-
ris, Sadilek, Provod; Kusej.
Ipotizzabile che sia confer-
mata questa soluzione quasi
interamente anche in terra
bergamasca. Per l’Atalanta,
sarà fondamentale non la-
sciare spazi in transizione e
controllare il ritmo della
partita, imponendo fin da
subito la propria supremazia
territoriale. Nel turno prece-

dente a quello con l'Inter, i
cechi hanno pareggiato per
2-2 in casa contro il Bodo
Glimt, risultato che sa tanto
di occasione persa. Adesso
il calendario da qui in avanti
si fa complicato e servirebbe
un’autentica impresa per
proseguire il cammino euro-
peo. In patria, invece, la
squadra di Trpisovsky con-
tende la vetta della classifica
allo Sparta. Da ricordare che
lo Slavia non ha vinto nessu-
no dei 10 precedenti incontri
giocati con club italiani
(qualificazioni incluse), ve-
nendo peraltro sconfitto in
nove di quelle 10 sfide (un
pari). In quell'intervallo di
10 gare, ha subito 22 gol,
con una media di 2,2 a par-
tita. In uno stadio che si
preannuncia infuocato, la
Dea è chiamata a dare un se-
gnale forte ai suoi tifosi do-
po un pari contro la Lazio
che ha lasciato un pizzico di
amaro in bocca.

Norman Setti

Lukas Provod Uefa.com

LA PROSSIMA SFIDA

Sabato si va a Cremona
Obiettivo tre punti

La Cremonese si presenterà all’appuntamento di sabato
con l’Atalanta con un profilo che unisce storia, ambizione e
qualche incognita. Fondata nel 1903, la società grigiorossa ha
vissuto momenti altalenanti tra Serie A e le categorie inferio-
ri: tra i nomi più illustri legati al club spiccano quelli di Gia-
nluca Vialli e Enrico Chiesa, che fanno parte del patrimonio
storico dei “grigiorossi”. Dopo due stagioni consecutive in
Serie B, la Cremonese è tornata in Serie A nella scorsa estate,
cogliendo la promozione tramite i playoff grazie al successo
sullo Spezia. Questa vittoria ha segnato il coronamento di un
progetto che punta a un ritorno stabile nella massima serie,
non solo un’apparizione breve.

Sul piano sportivo, la Cremonese ha iniziato il campionato
con risultati che sorprendono per una neopromossa: la scon-
fitta è arrivata in alcune gare contro avversarie più attrezzate,
ma ci sono anche prestazioni positive, come la vittoria esterna
a San Siro contro il Milan dove il gol decisivo è giunto con un
colpo di tacco volante di Bonazzoli e una buona gestione
mentale del match. Tuttavia, l’ultima trasferta a Milano è fi-
nita con un netto 4-1 per l’Inter, a testimonianza delle diffi-
coltà che la squadra può incontrare quando affronta squadre
con organici di livello superiore.

La classifica al momento vede la Cremonese intorno alla
zona centrale-bassa, ma non lontano dalle posizioni di tran-
quillità: nelle prime giornate ha raccolto punti preziosi, come
il pareggio ottenuto contro il Verona, in una gara che ha messo
in luce la solidità difensiva soprattutto grazie alle parate de-
cisive del portiere Emil Audero. Nel corso del match con il
Verona la squadra ha dovuto far fronte alle offensive avver-
sarie con sacrificio e ordine, senza concedere spazi facili.

I punti di forza della Cremonese emergono anzitutto
nella compattezza del gruppo. A differenza di altre pro-
mosse che spesso rivoluzionano la rosa, i dirigenti han-
no mantenuto l’ossatura del gruppo che ha conquistato
la Serie A, conferendo continuità tecnica e un’identità
già definita. Un altro aspetto positivo è l’equilibrio tat-
tico: il modulo più usato è il 3-5-2, che consente un buon
raccordo tra difesa e centrocampo, con ali che spingono
e centrocampisti centrali di contenimento e inserimen-
to. Il portiere Emil Audero si è già distinto in più oc-
casioni, non solo per la pulizia tecnica tra i pali, ma per

la sua capacità di mantenere lucidità in momenti di
pressione avversaria.

In attacco, la presenza di Bonazzoli, attaccanti aggiunti co-
me Sanabria o Dennis Johnsen e l’esperienza dell'icona Jamie
Vardy (classe 1987) rappresentano armi di peso. Vardy, ex
Leicester e protagonista nella Premier League, ha portato fa-
scino e carisma al club e può incidere, anche come punto di
riferimento nel reparto avanzato. Altri elementi interessanti
sono Jari Vandeputte a centrocampo, con buon rendimento in
inserimenti e nei calci piazzati, e alcuni profili difensivi af-
fidabili come Pezzella e Terracciano.

Ma non mancano punti deboli che l’Atalanta potrebbe
sfruttare. Soprattutto nelle partite con grande dispendio fisico
e avversari a ritmo alto, la Cremonese ha mostrato difficoltà
nel tenere il ritmo per 90 minuti, subendo gol in momenti de-
licati o perdendo lucidità sotto pressione. La trasferta contro
l’Inter è un esempio: la squadra ha retto un tempo, ma nel se-
condo tempo ha ceduto sotto la superiorità tecnica e numerica
dell’avversario. Altro lato vulnerabile è la profondità della ro-
sa: rispetto alle grandi squadre, la qualità nelle riserve è in-
feriore, e gli infortuni o stanchezza accumulati possono co-
stare caro nel corso del torneo. Inoltre, la Cremonese tende a
soffrire quando il gioco si fa verticale e rapido, con attaccanti
avversari che riescono a mettere in crisi il reparto difensivo
sulle ripartenze. Infine, la squadra potrebbe mostrare un po’
troppa cautela quando è sotto pressione: non sempre reagisce
prontamente al gol subito, e talvolta si chiude troppo.

Per l’Atalanta sarà dunque importante attaccare con inten-
sità fin dai primi minuti, forzare l’ampiezza e non concedere
libertà alle mezzali avversarie. Se riuscisse a sfruttare le tran-
sizioni e le incursioni esterne potrebbe mettere in difficoltà la
linea difensiva cremonese. Tuttavia, la Cremonese non è av-
versaria da sottovalutare: con uno spogliatoio saldo, una di-
fesa spesso ordinata e un attaccante d’esperienza come Var-
dy, è capace di tenere botta e, con un episodio favorevole, di
spuntarla anche contro formazioni di maggior tasso tecnico.

Jacopo Masper
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La Juventus vola al Bernabeu
CHAMPIONS, LE ALTRE PARTITELiverpool nella tana dell’Eintracht, Brugge a Monaco di Baviera

Come ogni serata di Champions che si rispet-
ti, terminati gli anticipi delle 18:45 ed ultimata la
cena, una volta sul divano poco prima delle 21 si
presenta il solito amletico dubbio: ‘Dedicarsi ad
un unico match integrale o fruire della diretta
gol?’. Il calendario di questo mercoledì è, nem-
meno a dirlo, ricco e polposo. Due le italiane in
campo; la Dea, di cui abbiamo già ampiamente
parlato e la Juve, impegnata nel vero grande big
match di giornata, a Madrid con il Real. Al Ber-
nabeu queste due formazioni hanno sempre re-
galato grandi notti di calcio: da momenti toccan-
ti e di riconoscimento come la standing ovation
che l’intero stadio dedicò ad un campione come
Del Piero nel 2008, sino alle emozioni e alle
montagne russe di quella quasi mitologica ri-
monta bianconera del 2018, culminata però con

il rigore decisivo, discutibile, all’ultimo di CR7,
allora ancora merengue, e con le successive, or-
mai entrate nella storia, dichiarazioni postpartita
di Buffon, che si scagliò contro l’arbitro Oliver
accusandolo di avere un bidone dell’ immondi-
zia al posto del cuore. Insomma, la storia ci in-
segna che sarà tutto tranne che una partita ba-
nale. Altro tricolore protagonista di serata sarà
Roberto De Zerbi con il suo Marsiglia che, da
pochi giorni in vetta alla Ligue 1, complice l’ul-
timo passo falso del PSG, ha intenzione di ca-
valcare l’onda dell’entusiasmo e provare a su-
perare anche il test Sporting Lisbona, oggi con 3
punti dopo le prime 2, proprio come i francesi.
Tanta Italia ma anche tanta Inghilterra; sono ben
3 infatti le formazioni di Premier League presen-
ti in palinsesto. Procedendo in ordine di classi-

fica, il Tottenham, a quota 4, scenderà sull’in-
sidioso campo del Monaco, dove 3 settimane fa
anche il Manchester City non è riuscito ad an-
dare oltre il 2-2. Passando invece alle squadre
momentaneamente ferme ad una vittoria e una
sconfitta troviamo Liverpool e Chelsea. In quan-
to ai Reds l’avvio di stagione non è stato nega-
tivo, ma sicuramente non all’altezza delle aspet-
tative dopo il faraonico mercato di questa estate.
Un terzo posto, ‘già’ a -4 dall’Arsenal primo in
territorio nazionale e l’ultima, scialba, sconfitta
europea con il Galatasaray sono indice di un or-
ganico ancora non perfettamente amalgamato.
Dunque, a Francoforte vietato fallire. Discorso
simile vale anche per il Chelsea neo campione
del mondo di Maresca, che dopo aver ceduto il
passo all’esordio della competizione con il Ba-

yern è riuscito a portare un po’ di fieno in cascina
con il successo interno, di misura e sofferto, sul
Benfica di una vecchia conoscenza come Mou-
rinho. L’Ajax vista sin qui sembra una delle av-
versarie più abbordabili del super girone (0-2
con l’Inter e 0-4 con il Marsiglia) e di certo non
può far paura. Terminiamo con Bayern Monaco
- Club Bruges. I bavaresi sono a punteggio pieno
ma non solo, hanno vinto tutte le gare ufficiali da
inizio stagione, in Bundesliga, coppa tedesca e
Champions. Non hanno concesso nemmeno un
misero punticino: una potenza inarrestabile. Dif-
ficile dunque pensare che il Bruges possa inter-
rompere questo filotto, ma nel calcio, si sa, mai
dire mai, soprattutto in Champions. Buon calcio
a tutti.

Leonardo Bosco

Igor Tudor, allenatore della Juve Foto Mor
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FACCE DA STADIO: COMO E LAZIO
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